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X^ai^ova^ JL5 n o v e n i l i r c . 
Regna sempre la più grande iùcer-

teiza rapporto air indirizzo, si aìi'jo-
lerno che all'estfcro, degli affari acstro-
ungaricf, sebbene si renda sempre più 
palese che U caduta del Baust devesi 
ad iiiilaenze a luì personalmente con

maggioranza in occasione che dìscate- quella di un residuo, anche IpiccoHs-
vasi la legge contro V hiternazionalG. 

Sacoudo noi il partito Zorillista aste
nendosi dal voto si è reso impossibile 
per l'avvenire, giacché se era concesso 
combattere gli uomini del potere sopra 
una questione qualunque di politica 

Irarie, cbe determinarono l'imperatore estera od interna» non lo si doveva 
a licenziarlo-

L'epcca degli ultimi trionB politici 
del cauceiliere è infatti troppo vicina, 
e il di lui programma prevalse appena 
ieri a Gsslein e a Salisbnriio, ooa meno 
che nel componimento czeco, perchè si 
possa supporre che un mularaoDio im
provviso abbia consigliato dì allonta-
Dsrloj ma ripogna d'altra pane il pen
sare che dovo sono io gioco gl'mteressi 
supremi di uno Sti-to bastino TanUpa-
tia, e te sinistre inlluenze ad allonta
nare un nomo cbe ha reso si emioenti 
servigi al paese cojtje il caocelliere 
dimissionario, Qaeata p8rples3iti dì 
giucizi sugli avvenimenti che ora si 
svolgono a Vienna trova il suo riscon
tro nelle difficoltà per ricomporre il mi
nistero cisleilario. '• 

ftjfa il Jùurnal des Dehats, che per 
solito ha in Vienna corrispondenti bene 
ioformati, continua sempre a ritenere 
the la Ci>n&a della caduta di Benst 
debba cercarsi nel dispetto provato 
dali'Irf peratore per le promesse troppo 
compromettenti falle agli czechi. 

Ecco le parole del giornale citalo; 
tt Costretto a ritornare sulle pro

messe che aveva faite agli czechi, e 
di Gtdere alla pressione di B^ust che 
offriva la propria dimissiono, l'impe
ratolo non ha nascosto il dispeIlo che 
ne provava, e lo espresse chiaramente 
in parecchie occasioni; ciò che non 
essendo iìruggito al catcelliere, offerse 
la sua dimifcaione, aehboue avt̂ ,sse et-
tei,ulo il sopravvento sa l'Uijhenwart.» 

Taluni suppongono invece che Tlm-
peratore provi rfpuî oanza neiradoUare 
il pregi amma di Kellcrsperg, e i pee-
smiÌ2»ti spingono le supposizioni fino a 
ciedfcre che la di Ini chiamata, e quella 
di Aodrassy non se^ni altro che un 
meszo di transizione fra i prlncipii del 
Iltnst e un'amministrazione puramente 
resizionaria e clericale, come sarebbe 
quella del Triosmandoiffodeirniibner. 

Le cose in Francia procedono len
tamente in mezzo alle difficoltà della 
situazione. L'ibrida natura del governo, 
che, mentre dichiara di rispettare le 
furmo rej-ubblicane, cerca di predi
sporre gli animi ad evoluzioni che ha 
già meditate, non contribuisce certo a 
creare qcella moralità politica, il cui 
difeUo SI rimproverava al regime ca
duto. LI ritTo del Simon qoasi certo, 
Sebbene smentilo, dal ministero, ver
rebbe in appoggio dì questi progetti 
che si scorgono nell'aria, essendo noto 
anche a coloro che non volessero sa
perlo il sentimento di avversione che 
provano per lui gli orleanisli non meno 
che ì clericali sopratulto dopo il suo 
prc{;ultosult'm;̂ egnamtnto obbligatorio. 

mai sopra il terreno di provvediuaenti 
che hanno Io scopo di tutelare le basi 
stesse della società, scopo cbe da ues:̂ un 
partito politico serio pnb essere tra
scurato. 

Simo, di territorio in cui esercitare una 
sovranità temporale. Ora non v'è go
verno contitozionale che possa fir mer
cato di una frazione di territorio e 
confiscarne la libertà politica e civile. 

11 tdegrafo ci dà oggi una notizia 
troppo grave e che possiamo aspettarci 
di vedere smentila domani, circa Tina-
spettata determinazione che avrebbe 
presa il Papa di scegliere la Francia 
a suo domicìlio. Tolto porla axredere 
che quel dispaccio sia una mistlfica-

diplomatico conoscendo 1 sentimenti del 
d'Harcourt, ba volalo assicurarsi prima 
di accettare che le funzioni di cui i due 
inviati francesi erano incaricati, fossero 
fìn d*ora ben delipeate. 

Il signor Goulard, credf̂ lelo, poteva 
fare a meno di esìgere simili assicu-

stìtuire UD altro partito detto dei Sat-
tazzianu L'on, Rattazzi, per una con-' 
traddìz^one che rimarrà sempre ìsespli-
cabile Ò già̂  voi lo sapete, il capo della 
sinistra; ma egli vuol formarsi au par-, 
tito spicciale, un partito composto di 
elementi fidi e sa cui egli possa eaer-

razìfui. U conte d'Harcoorl fe uno di [citare tma specie di autocrazia. EgU * 
quegli uomini cbe non sacrificano le in tal modo che, colla scusa dì adoprarsi 
loro opinioni a riflessioni di couve-
^nieuza. Egli è accreditalo presso la 

pel bene del paese si fa di tutto per
chè ropposìzione anziché essere inspi-

Ja; MTtfnuasratiai =;^- zione preparala dai gesuiti, i quali ere-1 qiesti prÌDcipii Sno al punto di dt-
NOSTRE CORRISPONDENZE dono cosi di impaurire il Re e f̂ rlo mcnticare le convenienze, cosa non 

Santa Sede, è di princìpìi clericali e Irata dal benessere della nazione sia 
parla ed agisce conseguentemente a sempre Subordinata %Ua volontà e al-

rinteresse degli iodividui. 
Molti attendono ansiosamente il dì-

I Soma, 13 novembre. 
V ingombro delle mobilie dei nuovi 

vennti alio sitalo della stazione va di-
minuendo merce le provvido disposi
zioni prese dal Municipio^ d'accordo 

desìstere dalla risolmione di venir adj molto lodevole in un gentiluomo. Si 
aprire in Roma il Parlamento. Essi ; può sccmmeltcre fin d'ora che il conte 
comprtndono bene che quest'allOj come : d" Harcourl non si recherà mai a vi-
un'altra solta vi scrissi, ba dieci volte sitare né il nostro re né' ì prìncipi 
più imporlaiiza che la breccia di l'orla reali, continuando cosi il suo antico 
Pia, ma non coniprendono chiS esso \ sistema, 

col Minisiero. Fu destinato un ampio deve compiersi a costo di veder sfa- \ Se debbo riferirvi come la popola-
couvento per deposito dì qnelle mo- soataritalia. Del resto se il Papa TOaL-̂ j zione romana riguarda il conte d'Har-
bilie, a fine di risparmiare ai nuovi mente partisse non fartbbe che preci- court noD posso dirvi altro se non che 
Tenuti la spesa di magazzinaggio che pitare la caduta del papato anche nei | egli è ritenuto come un nostro fanatico 

scorso della Corona aspettandosi che 
dalle parole del Capo dello Stato si 
possano trarre buoni anspicii e diradare 
molte nubi. Certo la parola di Vittorio 
Emanuele giungo sempre cara allor
quando è proQUuciata, tanto pilli poi 
nella pnisente oc:aslon^ ma sarebbe 
puerile attandere dal suo labbro la 
parola^talìsmano che renda la nazione 

1 ricca, forte, poterne. Tutto ciò bisogna 

le ferrovie romane potevano esìgere; 
furono somministrati carri dal Mani-
cipio e dal genio militare per traspor
tare gli oggttti di coloro che ne fa
cessero domanda, e gran parte iofatti 
de' niobili accumulati allo scalo pote
rono essere tolti di là e depositati, per 
poi esser ritirali dai proprielarii. Cosi 
a poco a poco anche qnesta gravissima 
dillicollà del trasferimento si supera e 

suoi rapporti di supremazia cavtolica;] avversario. Ora però, dopo la pnbblì-j procurarlo noi stesai e i deputati de-
eglì dàrtbbe causa vinta alla riforma cazìoue dell'opuscolo di Giulio Favre, 
che si delinca appena iu ^Germania e : questo giudizio senza modificarsi ha 
che invad[:rebbe m breve tutta la cat-1 preso forme pììi benevole* Si crede 
tolicità per lasciare sempre piti isolata ' cioè il d'Ilarconrt np clericale con-
la Francia, a coi non mancherebbe che 
questa sventura. S, 

vinto, che agisco in buona Etide e che 
sente una venerazione speciale per rat
inale ronteflce. 

Quel che è certo si è che bisogna 
rallegrarsi che anche questa qniatione 

t Roma^ 13 nomìnbre* 
(C) - Egli è più di un mese che vi 

la gente che più ne ha aofierto comincia ^^ accennalo come Goulard sartbbe Uella r^ppreseulaiiza francese in Italia 
a respirare. ; nominato ministro di Fra-jcia presso | sia lerminata in modo contrario alle 

Grandi sono ì preparativi che ai '* ^̂ ^̂ ^ ^̂  ^̂ '̂'̂ > ^^ ^'^^^ che la no-1 aspirazioni dei cìericali, nella speranza 
finuo per il giorno dell'apertura del tizia venne ora confirmata da ogni| cbe-i vincoli cbe uniscono le due na-

parte. Il signor di Choiseul non torna • zioni possano davvero fdrsi ogni giorno 
più in Ualia. Non date ascolto a tutte | più stretti e sinceri, 
le lamentazioni che si fanno era da 

Parlamento; TOttino addobberà tutta 
la via che conduce dal Qnìrinale per 
la via della fontana di Trevi al Corso 
e alle piazze Colonnâ  e Montecitorio 
per l'andata, e da SEontecitorio pel 
Corso e via dei Condotti, piazza di 
Spagna, due Miicelli e Tritone fino al 
Quirinale pel ritorno di Sna Maestà. 
Alla sera tutte queste vie saranno vi
vamente illamÌLate. 

L'Università romana si va adEirnando 
dei più distmti professori delle diverso 
facoltà dedi altri atenei d'Italia. Per 

voao darcene resempio. 
t a s:Mà pure una commovente CÈIÌ-

mooia quella dell'apertura del Parla
mento I Si preparano grandi feste; 
nn' illuminazione sfarzosa, fantastica 
fìrà scintillare di luce le strade che 
alla nnallina verranno percorse dal cofr 
leggìo reale per recarsi a Montecitorio, 
ma nessun momento uguaglierà certo 
quello in cui il re rivolgerà la parola 
a tmti i rappresentanti d'Italia riuniti 
in questa gloriosa città. 

Il municipio da qnalche tempo si è 
scorso ma poco ba fatto d'iniziativa 
propria. Si è pubblicata ora i! regola
mento di polizia urbana, sì è pensato Pochi giorni ci dividono intanto dal-

nua parte della slaoipa per un simile 1 l'apertura del Parlamento ma-sarebbe Uefiuit^Liientii alla erezione dei nuovi 
cangiamento giacché lutto ciò non è* jmposs.bìle, senza cadere in gravi ine- qi^arlieri, e in breve siraddoppierà hi 
che applicare la massima che la parola ' saittììzo, accennare al modo con cui si ì illuminazione delle vie. 
à data per nascoLd^re il pensiero. Il \ delìneeianho i diverirt partiti'dtlla Ca- j Ogoiiì̂ iorno nuovi negozi ricchissimi 

mera» Ualauguralamenie osai ninar-signor ai Choiseai avfà forse avuta la 
disgrazia dì trovarci plesso di noi in 
momenti difticili, in mementi in cui 
era necessario destreggiarEi non poco 
per obbedire ai suggerimenti del pro
prio governo e per non urlar troppo 

la cattedra d'oculistica, tnttora vacante, i sentimenti dei nostri miniÈtri, ma 
fn chiamato l'illustro professor Magni. l̂ "^^*^ bisogna ben dire ch'egli seppe 

ranno forse costituiti come lo erano 
in Palazzo Vecchio e si continuerà a 
votare secondo il partito a cui si ap
partiene &enza guardare menomamente 
se le proposte.che,vengono dal partito 
cppo&io racchindono qoalche coia di 

si aprono sul Corso. Pochi giorni fa 
era il Panseri di Milano; l'altra sera 
fa ìi Grossi di F r̂enza che fece ri
manere attonita la popolazione colla 
apertura del suo splendido negozio di. 
pellicceria. L'iniziativa individuale va 
sviluppandosi, principia veramente il 

buono. Almeno coloro che in Parla- uJovimento dell'io^oslria, quella vili 
[sempre tenerdi in una linea di condotta! mento si designano col nome dì capi- reale che dà il lavoro, e si comincia 
'superiore ad ogni appunto io lutto ciò parlilo si manlenEono nella ammirabile * ^"^^^'^"^^ '* convinzione che fra poco 

davvero nessuna città potrà uguagliare 

dì Bologna. 
Per quanto sia difficile conoscere le , - _ - -

frasi che figurerannoVerdiscorso reale che rifletteva la lua miaaione diplo-
d'apertura delia sessione, essendone• Dî î̂ **! e non si curò troppo di celare 
appena abbozzalo il programma daL i suoi aenlimLnti pailicolan favorevoli 
Consiglio dei ministri è tutt'altro che al nstabilimenlo del poter temporale 
estesa la redazione dagli onorevoli Cor-* 
renti e ViBconti-Venosta, che ne sono 
incaricati, tntlavia posso assicurarvi non 
es&trò punto snssisieDle la voce sparsa 
da qualche giurnale che vi debba es^ 
sere un periodo dedicato alle fondate 
speranze di conciliazione col Papa, il 
MmiUero è luiVatlro che sciocco, e sa 
benissimo che la conciliazione è una 
utopia, che i giornali si diTerlirono ad 
attribuirgli, ma cha esso non ba mai 
nudrita. li Papa non 6 libero, e se lo 
fosse non verrebbe a conciliazione se 

li mioisteroapaRunoio ebbe una farle I non a condizioni inaccettabili, tra cui 

del Papato- Egli sarebbe stalo un se
condo d'Qarcourt so la sua posizióne 
fusdo stata identica a quella di questo 
diplomatico. 

Colla nomina del signor Godard la 
posizione della diplomazia franctfse in 
ItLilia ai è faUa più netta, ed ì nostri 
minislri si troveranno p.ù a loro agio. 
Il signor Goulard divide pienamente, 
lo saprei da foite sicura anche se i 
gi creali francesi non ce lo assicuras
sero, le opinioni del signor Rómusal 
in qaaLto rigaaî da la siiuazlone fatta 
al Papato in Italia. Ecco perchè questo 

partilo SL manlengono 
disposizione dì mantener fodelì i gregari 
proprii, ed anzi tutto il loro stadio 
consìste nel far si che altri non li tiri 
in altri gruppi in altre chiesuole. One
sto lavoro è già irìncipiato e vi ba 
chi in buona lede si ascrive ad uno o 
ad un altro gruppo secondo il prestigio 
che esercita ii ncme dtl capo. Vi hanno 
gruppi Minghelti, Lamarmora, Rìca-
soii, ecc., cóme ve ne hanno altri Crispi, 
Nicolera e via di seguilo, e queste dif
ferenti aggregazioni si cozzano e si 
guardano iu cagnesco e preparano già 
una piccola guerra UGll'auladi Monte
citorio, che possa ricordare in parte le 
gare iifeconde mantenute per anni a 
Torino e in Firenze-

Vi ha di più: la sinistra vuoi co-

quella dove si sono compili, ì doslìnt 
d'Italia. 

Vi avrà certo fatto senso il dispac
cio che riproduce la notìzia data dalla 
France circa la partenza del Papa da 
Roma. È qualr.ne giorno che in Uòaia 
si parìa di questa partenza, ma nessuno 
vi presta fede. Nessun preparativo, posso 
as ì̂curarvelOj si fa in Vaticano per un 
viaggio del Pontefice, 

TRK C R I t l IN UNA 

Sotto questo titolo la Perseveranza 
cosi riassume la situazione deirAuslria 
in questo momento: 

1 giornali di Vienna Iianno ragione: 

http://ii.no


GIORNALE DI PADOVA 

t'Austria è diventata il paese d l̂le 
meraviglie, poiché in nessun altro Stalo 
avvengono cosi improvvise e frequenti 
le più gravi evoluzioni politiche. 

Quello, che vi è accaduto in questi 
giorni, ha dealalo lo stupore univer
sale e gettalo insieme la moDarcbia in 
una nuova fase, della quale, più che 
arduo, sarebb ì̂ imposMbile ora preve
dere !a fine» Dopo i precedenti delli 
ultimi gioroi infalli er̂ a lecito supporre 
che il parlilo federalista capllanato flal 
mnistro lìohenwarl avrebbe rinorlalo 
viiiori^, e che ì Cxechi sarebbero stati 
finalmente sodisfalti nelle loro decen
nali aspirazioni- Invece, e proprio al
l' ultim' ora, il partito tedesco, aiuulo 
dalli Ungheresi arriva ancora a rigua
dagnare il terreno perduto, Hohenwart 
è sbalzato di sella e le speranze dei 
federali di Boemia rimandate alle co
lende greche. 

S'avrebbe dovuto credere che Tau-
tore principale di questo grave rimu-
tamcnio d'opinioni nella mente del 
principe, il Cancelliere dell'Impero, 
avesse insieme rassodato presso di Ini 
la £sua [posizione, e che il grido di 
plauso, con cui la capitale e lul'.e le 
proviricie tedesche salutarono il suo 
trionfo, avrebbe aumentalo a dismisura 
la di lui influenza e dategli veramente 
io mano le sorti agitale niello Slato. 

Invece nuova delusione. Peggio che 
ima Victoria di Pirro, quella del conte 
Beusl fu la cagione principale e più 
immediata della sua caduta. Quattro 
giorni dopo che r Hohenwart aveva 
rassegnato (e dimissioni, e mentre tutti 
attendevano V esilo delle conferenze, 
che il Kellersperg, chiamato a formare 
il nuovo Ministero cisleilhano, aveva 
inizialo col Beust, ecco che anche que
sti, (jreudendo a prelesto una malattia 
imaginaria, scende daireccelso posio e 
parte immediatamente da Vienna. 

I giornali hanoo già sufficientemente 
illuminato le misteriose victnde, che 
provocarono questo fatto. Non fu, co
me disse lo stesso organo ufficiale d''! 
Governo austriaco, una mutazione di 
principi, che provocasse le dimissioni 
del Ileu^t; anzi si dichiarò foiinal-' 
mente che la politica estera d;ilì'Au-
stria non subirebbe alcun cangiamento 
nel tuo indirizzo. Furono dunque con
siderazioni personali; e siccome non è 
possibile supporre che si volesse conce
dere un compenso'qualunque ai Boemi 
e all'Hohenwart sbaiaglialì dal Beust, 
poiché si vide che al puslo di lui ve
niva'eh amalo i'Andrassy, che gli era 
stato compagno nell'impe'Jire il Irionf') 
delle idee federaliste, e che notoria-
nìente avversa i Czechi non meno del 
IfeiiSt, si dovette ricorrere ad aliro in
duzione 

E qui i giornali viennesi si avvol
gono in un prudente riserbo, e accen
nano piuttosti» che indicare chiara
mente il loro pensiero. Ma dall'insieme 
si capivce che il Deust fu vilima di 
una cam^ril a di Corte, di quella stessa 
camarilla che, dopo aver inutilmente 
osteggialo la Eua assunzione al potere, 
non aveva mai sapulo perdonargli di 
essere sassone invece che auslriaco, 
luterano^ invece cattolico, liberale in
vece chn codino. In sostanza è dun
que il vecchio partito assolutista o cle
ricale, il fautore della politica di 
Schwarzenberg e di Bach, l'autore 
della guerra del 180C, quello che rie
sci a scavare la fossa al Beust. Di 
quali mezzi esso siasi servito per ot
tenere il suo intento non è dato a noi 
di indovinare, né torteci giova; certo 
è che la sconfitta di Beusl è una scon
fitta dei liberali e lo dimostra, oltre 
le considerazioDi che precedono, il 
fatto che lì organi clericali e assolu
tisti, dal Vaterland di Vienna alla 
Gerfìiafìia di Berlino, ne menarono 

' Tanto come di un loro trionfo. 

Quali saranno ora le conseguenze 
di qneslo avvenimento? 

11 conte Beuat avera assunto a reg
gere la politica austriaca in un mo
menti terribile, ncciù giorni dopo i'ar-
mitìtiziodi Nikolfeburgo quando l'Austria 
giaceva spossala dalle attorie prussiane, 
coslreiia a cedere la Venezia s ir Italia, 
cotrUiigheria in fermento, Tesercito de-
moraiimlo, le finanzo esauste, nessuna 
amicizia ai di fuori» ìn cinque anni di 
governo egli aveva saputo compiere 
nn*opera credula impossibile; aveva 
attuato la conciliazione coli'Ungheria, 
inaugurando il sistema d̂ il dualismo, 

che poso fine, per qualche tempo al
meno, alle sterili lolle, da cui lo Slato 
era internamente t̂ -avaKliato; aveva 
validamente soslonulo il partito libe
rale fi oUer̂ uto le leggi fondameniali 
e Tabolizione del concordalo, jPer o-
pera sua TAuslria era veramente di
ventata uno Sfato costituzionale, e, so 
altri vizii organici non avessero tenuto 
continuamente d-sta e vivace la lotta 
dei suoi irrequieti eie "dienti, egli avrebbe 
potuto gloriarsi d âver dato uno stabile 
assello alli o"dinamcnli intorni dello 
Stolto. Al di fuori l'opera sua non era 
slata mero fruttuosa; colla sua avve
dutezza, colla malleabilità del suo ca
rattere, colla sincora schiettezza dei 
modi aveva condono i due nemici del 
ISGG a iniziare amichevoli relazioni 
coirAuUria, ed è ancora fresca la ri-
cnrdanza delle calorose espressioni dì 
affetto, che la nuova Germania diri
geva teste per bocca dei suo Impera
tore alia vecchia Austria. Per lui la 
questiono dei l*rincipati sorta due anni 
fa era stata contenuta entro i limiti 
di una contestazione diplomatica, per 
lui l'Austria aveva potuto Tanno scorso 
tenersi estranea alla gran guerra franco
germanica e accrescere la propria re
putazione; per lui infine cotesto nuovo 
pericolo, che da Praga aveva minac
ciato i liberali tedeschi deirAuslria «.ra 
stato t^slè sventalo. 

E ora egli cad , vittima delie pro
prie operOj sagrifr.aio al i astii di ne
mici allrellanlo accaniti che invisibili. 
Egli cade tuttavia circondato dal ri
spetto e dairammirazioce di tolta la 
parte più inieliigeote delle popoUzioui 
austriache, non meno che dalle sim
patie di lul'a TEuropa liberale. 

Ma il paese, che egli trasse dalTorlo 
del precipizio, e che per cinque anni 
guidò con mano ferma e tra[iqu;lla, 
saprà far tesoro delle sue tradizioni e 
serbarsi fedele a' quei principi!, che 
egli vi aveva inaugurato? Ma le po
tenze, che avevano annodato amiche
voli relazioni colTAustrìa appunto per 
opera sua, potranno conliouarle atiche 
ora? 

Ecco il nodo della questione* 
Per ora pare assai foniiata le sup

posizione che le relazioni estere del
l' Austria non subiranno mutamenti 
sostanziali. Di ciò, più che le assicu
razioni della Wiemr Zeiluvg, ci sta 
giraui'e il carattere e Tindole deiruomo 
ch'amalo a succedergli. ,11 conte An-
dra^sy, cho dalla presidenza del Mini-
ster> ungherese passa a quella del Mi
nistero comune, quantunque dipinto 
come rivùte dì lìeuit e più volte se
gnalalo come il suo successore desi
gnalo, è uomo che nelle questioni di 
politica estera non si trovò quasi mai 
in disaccordo con lui» Esprimendo il 
confello politico del partito deakisla, 
dì cui 6 uno dei capì più illusiri, egli 
fu sempre caloroso propugnatore del-
ramicìzia colla GermaDÌa e diffidente 
della Russia ; e giova credere che 
per il suo passato, non meno che 
per le tendenze dei liberali ungheresi, 
egli nutrirà sentimenti amichevoli an
che per ritalia e sarà tult'aliro che 
tenero d̂ î clericali. Forse la slessa sua 
qualità di ungherese lo porterà a stu
diare con più aUenzione la questione 
orientale e a premunirsi con maggior 
sollecitudine da ogni improvviso scop
pio di essa. 

Non ci sarebbe dunque cagione d'am-
mfcllere, per ora, un deviamento del-
TAustria dalla linea di condotla fin 

aui seguita. Certo è tuttavia che TAo-
rassy non è un Benst, e che quelle 

dilficoltà, che il ministro sassone sa
peva con lauto garbo evitare o levar 
di mezzo, potrebbero apparire troppo 
gravi al suo successore e |imbrogliar-
gli tra mani la matassa. Ma quéste 
sono eventualità future, sulle quali è 
per lo mei:o prematuro lo intrattenersi 
oggi-

Più complicata è la posizione alIMn-
lerno e meno facile Tordinarla fin d'ora. 
Malgrado che Tedeschi e Ungheresi si 
trovassero d'accordo a combattere i 
Czechi, ninno ignora che tra essi non 
regna la migliore armonia, i Tedeschi 
protendono che li Ungheresi siansi 
fatta nella conciliazione del 18G7 la 
pane del leone, e li Ungheresi credono 
invece di non aver ancora ottenuto 
lutto quanto loro spettava. Ora un 
miniatro ungherese a capo della nio-
narch\a tenderà naluralmente ad ap
poggiare i suoi concilladinij piutiosto 

che i Tedeschi; e questi infatti mani
festano già delie apprensioni in propo
sito e si mettono sulle guardie. 
' li quadro non ò ftuttavia ancora 

completo. Per giudicare con qualche 
esiUtezza la situazione, che i recenti 
avvenimenti han Catto alla monarchia, 
biso;;n9rebb9 conoscere in qual modo 
saranno ricomposti i Ire Ministeri, cho 
la crisi ha rovescialo. Ora non si sa 
finora che il nome dei rispettivi pre
sidenti, i quali sono, com'è nolo, TAn-
drassy pel Ministero comune, il Kcl-
lesperg [icl Ministero cislcitano e il Lo-
niay pel Ministero ungherese. Quali 
compagni cias-iuno di essi si assoderà 
alla impresa, quale programma cerche
ranno di far prevalere nelle rispettivo 
sfere, quali accoglienze troveranno nel 
paese e nelle sue rappresentanze, tutto 
ciò ò ancora ignoto; sono altrettante 
incognite, che i prossimi giorni ci ri-
veleranno» 

Certo è a ogni modo che T Austria 
ha subito una gravissima perdita col 
perdere il Beust, e che la migliore vo
lontà de* suoi ministri non basterà a 
compensamela, perchè non ballano le 
intenzioni, quando mancano le altitu
dini. E non si fa torlo a nessuno 
de'nuovi ministri, aHermando che non 
possono essere paragonati al ministro 
sassone. 

Ecco dun(ju6 una nuova fase, in cui 
entra la politica austriaca. Sarà T ul
tima? 

Jti^^iXLifcl.F "JSStiii ^MVL 

IL DISCORSO m GLADSTUiNE 

Andatevi a fidare delle ÌEif̂ rm ẑioni 
telegrafiche 1 11 dispaccio che nferiva 
il tenore del discorso di Giadstone al 
banchetto del lord maere, discorso del 
quale ci siamj replicatamente occupati, 
era molto ineiallo. Ni)u è vero che ii 
ministro mostrasse nna grande fiducia 
nella pace europea: tuU';^Uro. Egli 
spera soltamu clie i' Inghilterra non 
barebbe trascinata io prcbabili conQ.Ui, 

La cosa è bĉ n diverga. 
Ecco iu propùsim le giuaie osserva

zioni della Gazzma dì Venezia: 
11 telegrafj non era istali> e^attn. Il 

signor GiddsLone non ha detto precì-
samî niQ che la pucb non era mai sem 
brata cosi sicum come ade^sj. Egli 
disse Cile se era vero il motto: Si vis 
jjac^m para bdlum, la pace dovê î* 
esser sicura adts&so, che luue IÉJ na
zioni SODO armate, e gli es^iciti cUe 
erano di centinaia una voita,. diveu-
D r̂u di cenunaia di mighaia, Eìt̂ uno e 
per divenire di milioni. Manih'siò però 
Il limare, che questi sD^erchi arma-
menli potessero essere causa di nu t̂ve 
guerre, e solo m^nii'usió la sua gioia 
perchè T Inghilt'̂ rrit; avrebbe avuto il 
giudizio di manienerrìj estrcLued nel caso 
che scoppiassero nuovi coDfluti. 

La si^urez^i delia pace, ii si^. Clad-
stune non l'ha manifestala duuqoe so 
nuu per quii cne riguarda T Inghilterra. 
QuioLO ait'Eurupa, noa parve aUret-
tantu iranquilto, e la cituz.ouB dei motto 
latino nasconda inule l'ironia. 
a 
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Élonselicej 14 novembre. 
La Commissione delegata alla revi

sione del bilancio preventivo proposto 
djilla nostra Giunta Municipale per Ve-
sercizio 18'ÌS nou si è limitata in 
questa circostanza, come del resto era 
costume, ad un esame superficiale, ad 
un riscontro aritmetico, ma sì adden
trò ad indagare la ragione dello pro
poste, ad esamnaro e valutare il ti
tolo da cui dipendono e ponderarne 
la couvenienza ed opportunità. La Com
missione non si è ristretta a raschiare 
e sostenere una dminuzione rillessi-
bilo di spose, ma nel mentre invitava 
la Giunlaafarogli studi occorrenti Oido 
i bilanci futuri abbiano a presentare 
il perfetlo pareggio col solo ricordo 
alla sovrimposta fondiaria, ridotta al 
maximum consentito dalla leggo, pro
poneva altresì parecchi quesiti. 

Essa ha chiesto alU rappresentanza 
locale se creda che coli' appalto del 

dazio-consumo tanto governativo che 
comunale siasi ottenuta una rendita 
proporzionata al canone cho si contri
buisce al Governo ed alla popolazione 
consumatrice: se sia alato vaniaggioao 
al Comune runione in Coosorzlo con 
tutti gli altri Comuni del Dislrolto, 
anziché con quello soltanto che potea 
0 icorrero per uoifarmarsi alla volontà 
della legge; sa il Comune non abbia 
risentito un danno di qualche rilevanza 
Ci)l ripartire il prezzo dì delibera fra 
i Comuni del Distretto nelle sole pro
porzioni del consumo rispettivo di ci-
daun Comune, e tenendo calcolo che 
la popelaziotie degli altri Comuni è 
nella ma:̂ sima parte consumatrice del 
solo c.p.dnogo: se U larlffa in base 
alla quale si esigue il dazio contempli 
tutti gii oggetii imponibili, e sìa por
tala a quel maximum, oltre il quale 
rimposta diverrebbe vessatoria: se la 
imposta sul valore locativo produca 
quanto dovrebbe, e che fatto riflesso 
al not̂ ìvole deprez;̂ ameato delle pi
gioni con sìa utile invece diminuire il 
limile per le esenzieni: se soslituî ndo 
a detta imposta allra di quelle locali 
accordate dilla legge ai Comuni non 
si riuscirebbe ad ottenere uà introito 
maggiore con minor sacrificio dei co
munisti: se col ristabilire la tassa di 
plateatico, come althe città, non si 
conseguirebbe un provento sensibile 
senza ferire i riguardi dovuti alla li
bertà commerciale: se coiravocare al 
Comune''ir diritlo di misura pubblica, 
come si e già avocalo quello della 
pesa, non si aumenterebbe T introito 
da quella istituzione comunale che, 
oltre d'essere utile dal lato finanzia
rio, è utilissima dal lato morale: se 
non si avrebbe uu introito maggiore 
anche dal pubblico macello ove si. ren
desse obbligatoria la uccisione in esso 
e non altrimenti anche degli animali 
suini, provvedendo così in pari tempo 
ad un vero bisogno dal lato della pub
blica igiene e decenza: se non riusci
rebbe vanlaggioso il definire una volti 
la eterna pendenza dei molinì di Ba-
gnarolo alienando una proprietà che-
a conti fatti ai Comune risulta passi
va, ed impiegando il̂ cospicuo capitale 
che se ne ricaverebbe o in aumento 
di rendita anoaa o a dimÌDuzìone di 
annue passività. 

Strade, scuole, opere pio, servìzio 
sanitario, nessun ramo insomma d'am-
mìoislrazione, dove sonovi pecche ri
levanti venne pretermesso. Ce ne fu 
per tutti: passali, presentì, futuri, in 
qualche punto la relazione mi si è 
trasfigurala in una nobile requisitoria, 
qualche altro punto induceva a rifiet-
tera -che cosa avessero mai fatto le 
amministrazioni cadute, 

Staremo ora a vedere cosa rispon
derà la Giunta a tante domande, e 
quale linea di condotta essa intenda 
di battere. 

La nomina a Sindaco deircn. Por
tile, a cui non difettano senza dubbio 
ingegno ed ' attività', ò già un buon 
augurio; qualunque cosa ne pensi ìn 
proposito VOsservatore Veneto che an
nunzia l'apertura delle ostilità, e che 
ci userebbe una vera cortesia a farsi 
additare da'suoi corrispondenti di Mon-
selice, air infuori dal museo Piombin; 
i possìbili a quella carica. Gliene sa
remo propriamente tenuti, M. 

Vaticano soprf\ simile risolnzioupt, pure 
ci consta che neirollobre pâ ìsato su 
questo proposito si tenn^ uaa conferà' 
gazione di car:liiiali nalatioi, e poscia 
una congregazione di altri cardinali, 
ai quali digî e il Santo Padre: a Nel 
consigliarmi non abbiale riguardo alla 
mia età. > 

Q'iesSa seconda congreg îzione opinò 
chf) il Santo Padre non ai dovesse 
muovere per ora. • • 

Igooiiamn sa siano prese ulteriori 
risoluzioni-, ma la precipitosa venuta 
dJ conte dllircourt, e la presenza ili 
un stìconrio legno da guerra francese 
a Civitavecchia poirebbìro allrosì aver 
d:ito origina alia notizia della Franca. 

— L'Opinione non mostra di cre
dere a qupsla partenza, 

FIRENZE. 14. — Lesgiamo nella 
Gazzetta dei Popolo di Firenze;. 

Domani comincìerà alla Corte d'Ap
pello !a discussione in seconia iManza 
delia cau^a per simulazione di delitto, 
contro Cristiano Lobbia, Antonio Mar-
lioati, Giuseppa Novelli e Cristiano 
Garegnalo,. 

Il sig. Lobbia, coniumace ìn prima 
istaiza, comparirà persona Unente.' 

DicrrSi che siran.o ud̂ ti moUissim! 
te*limoiii vecchi e nuovi. 

La difessa ìli per suo primo cam
pione l'avvocato Andreozzi, uno de'più 
valenti crimioiliati della nastra curia, 

NAPOLI, 13, ~ 11 Roma reca: 
Ieri giunse nel nostro dipartimento 

marittimo Tordiue d'armare la coraz
zata Gaefa. 

Qupsto lesnò è andato in armamento 
stamattina, e servirà prima per la.islru-
jjone della nutve retlote, indi per altra 
destinazione. 

BARI, 10. — Leggiamo nel Piccolo 
Corriere di Bari:-
'È st'ito slabi ilo che il Congresso 

degli agricolt'jri, sotto h presidenza 
del C'Mnme:iùaiove Da Blasiia, avrà 
luogo in BJIÌ, 

YEUONA, 13. — L^odierno buìlel-
tino dei vaiolosi rar̂ a: nuovi casi 22̂  
guariti 12, moni 7, restano m cura 373-

NOTIZIE ESTERE 

NOTIZIE ITAUANE 

ROMA, 13. — E;co in qua! modo 
la Gazzetta di Roma commenta la 
voce data da un giornale fraucesd della 
parltìnzi dal l'^pa: 

Do telegramma i&\\d,Franc& anQUi-
zìa prossima h partenza di i\o IX. por 
PdU sui IMrenei. 

Quantunque lìiora uulU trapeli a l 

FRANCIA, 12, — Pare certo che al 
riaprirsi dell'Assemblea, il Governo le 
presoiiterà- avanli ogni altra cosa un 
progetto di legge per stabilire defiai-
livara^nte la repubblica, ponendo fino 
al provvisorio. 

— Il signor di Gnulard è stato no
minato ministro di Trancia presso S. 
M. il Re d'Italia, ed il sig, Ernesto 
Picard, nel a slessa qualità presso S. 
M. belga. 

— Il prefello del Rhùne, dietro or
dini provenienti da Versailles, ha in
terdetto le riunioni del famoso club 
della via Gròlée. 11 club è chiuso 

[France) 
BELGIO, 11. — Fu celebralo a Bru

xelles il matrimonio del principe Pie
tro Bonaparle con la signorina Rifilin, 

AUSTRIA UNGBERIA, 11. - Lo 
Czas di Cracovia fa cenno dell'impor
tanza di un ministro per la Gdlî ia 
in seno al nuovo Gab netto. 

— 12,— Si ha da Gralz: 
.L' esacerbazione air Università fra 

Slavi e Tedeschi va ognor crescendo. 
Anchfl ieri notte vi furono dei conilitli 
sanguinosi. I Tedeschi stanno in mas
sima parte sulla difensiva. 

— Si ha da Praga: 
L'adunanza popolare convocata oggi 

dal consorzio democratico czeco, con
tava circa 10 mila persone. L'oratore 
generale, doli. Gvegr, si rallegra della 
dimissione dì Beust, deplorando solo 
che la medesima non serra di vittoria 
agli Czechi. 

Accennando k situazione attuale^ di
chiarò che non sono i Tedeschi au
striaci bensì i Prussiani quelli che 
hanno riportato la vittoria a Vienna. 

NeH\odierna Assemblea coslilucnlo 
degli Czechi democriticf, destò grande 
sorpresa il discorso tenuto da Greĵ r, 
il quale diss^ fra le altre cose: che 
se gli Czechi so^^giacquero, V anĵ clo 
custode dell'Austria n'b afflitto e pian
go, e che, mentre Vienna trionfa, ftJ-
slcggiando il suo trionfo con or̂ îe in
diane, trionfa puro Berlino od anclio 
Pielrobur^o, erede della casa degli Ab-
sburghi. tìopo quesia parole vi fu una 
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lunga pausa; l'oraLore s'aspetLava ap-
provaz^ontì, ma l'adunanza nmrtso mul^ 
e spaventata, 

(ìrepr prosegui: dopo la caWita di 
lìeust le redini SODO ancora nelle mani 
di fjne! parlilo che vuol vedere Taquìla 
pruaaianfi sul palazzo imperiale di 
Vienna. *51i Czpclii non ptrmet'^oreb-
bero però cho il Re d venissfi uiVom-
bra 0 dividesse la sorte dei He di 
Biviera e* di î a&sonja, e che il sue-
cess"re di OUocaro e fiiorgio Podio-
brad divenisse un vassallo de'lMmpe-
ralore tedesco. Noi offrimmo ta painna 
(li pace» essi risposero con roi!:̂ o scher
no; voglìoiiO la lotta, ebbcno! la lotta 
abbia il suo îrincipio. 

PEST, 12. — li conte Arjdraŝ y 
prcsenierà domani all'Imperatore la 
domanda di dimissio e di tntio il Mi-
nisiero ungarico; LoDy..y sarà c]uij»di 
incaricalo dì crearne uu nuovo sotto 
la sua Presdeuza. Lonyaj; tara sosti
tuito nel Ministero im/ieriale dal ba
rano Ifijlî geUian» 

RUSSIA, 10, — Il Governo russo 
condivide cou \^ naziom russa la ge
losia per ringrandirsi della Germania 
anche dal lato del mare, e seguala-
inente i)erchè d̂ oĝ i innanzi la hu;jre-
Diaiia nel mir Baltico sarà contesa. 

STATI-CNITI, S. — Si ha per te-
. legrafo da Nu:n'a Yurk. 

Il gb'accio ha rinserrato 33 baali-
monli balenieri delTArtico, l'arrechi 
già afTondarono e gli altn vennero sib-
band nati. La ciurma composta di 1206 
marinai arnvò id.,Honololii e 90 uf
ficiali giunsero a San Francisco, 

La perdila ò valutala ad 1,800,000 
dollari» Non si lamentano vittirLe, 

SPAGNA, 11, — Si h^ da Madrid: 
Il partilo zorillirita presenterà inar-

ledi alle Cortes una proposti di cen
sura contro il Mmistero. Domani si 
riunisce per decidere la forma di lai 
proposta. 

gidnĵ oro a profundità maggiori di quolls 
finora csplcratr)» 

Lft temppralun trovil* nnll'aito dwllo 
PBS6rvi.zlofil di lari, 8 ;fì(>Trfiji\f, "̂ cr̂ i 
CQtìiBipdi, fa di 21" S aolT interno delia 
lalK, 0 di 19*̂  0 nelU gall/̂ rjn, xiettik 
quale ncncìlmono oalattiv^ [tina otirronto 
aasil viva prcveulfìnto dĵ  Q]rJ'U.é3hd, 
vvB nevicava dw iìne ginrni. Il pnsngglo 
dei ouQVcgEi non «Iterò i didU l;.vorl. 

In questa riacroiie noi avro?xta la Ut-
tuna di profltUro IsrgAmonta della benfl-
Yt-tGnaa idolla direziono geperfl;* dellti 
f'jrrc-vio daJrAHft lulifl o doIU tìrnvA^uQ 
ttìODÌoa dal lavori del tunneì^ la qwali ol 
hatifin gfà dnte tutto lo pi,agibili fjoLlitK-
zknl por qciortto lioorohe propari.tiT!e. 

Maroà il loro flonocr^o EIOI potr^imo 
disporrà del flSl telegruflol pel registro 
cronoffrafico dolle uBAerPBzioui; e la aUa 
fiueaa noirintGrao dolU gallei-ia Barft for
nita di moni dt VflutilsilouQ qiisulo BITÌ 

neoossarlo. 

Por qainto rignarda gli atrumoatl delle 
OAfiarvazIoai tstt'onoro^ohe e nj^gcnlicho 
SBiranQj vonimmialr^ti dv.lt'Osscrv^torui 
romanoi e per Pendolo a riveraÌDue pro-
^iterenao delle offerte fhtteoi dai ^ig. uU-
ìToW e Pìantamoar. Gli itudi preparato-
ili airanao eseguiti neirJQverno & RomA. 

R aeveremo, o Blg;Quro, con rìoono-
eoanza tutte qafiìlo Ind^oaziuoi o iettn-
aloni ohe ì B^gnuri Fjya e Lo Yorrier e 
gli altri membri deirAooadamk vorranno 
rivoigerof, onde le rieeroho cho intra-
preudiamo ni&ao di ve:̂ o v*nt(ggli> per 
la HiiioDBa, , (Dilla Perseveranza), 

P. A, SEGGIII, 

l i ^ e u i a n G l p a z l o n e d o l i o d o i a u o 

ATTI UFFICIALI 

6 corrente 
R, doar>3to del 5 novembre, ot>n il quale 

1 dna r«TQÌ del pAilamento ftono rJoon-
vooall In Roma poi giorno 27 novorabre 
oorrenta. 

R, deorfito, preooduto dUIa rolaiione 
fatta & S, M, U Re dal mluiatro dei U-
vorl pùbblici, e con il qufcle al stabill-
iDOno tre nuovi p;;fiti dUflpeLttire telegra-
flBo o %\ dicano le nerume del oonoi^rso 
ai posti modts'mi. 

R, decruto che aulorlza la Ua^uapo-
polare eooperaiiva agruolo commerciale 
di AteBfiiindrìsi itd aHmeotire di Lire 
S00,OOJ ì\ aao ogpitaie «ooiale. 

Aloane dtspi^siziunì acl pe)?SQnale di-
pendonto dal Ministero dello Hianae. 

7 ourrente 
R, deoroto del 20.e2itembro con cai 

à «ololto ad abolite il oollogio amEoini-
alraiivo dall'eredità del fa Carmela la 

Nomine nel persanEile delle Intendeaxe 
di £af;LZi e dui uDtai, 

Un decreto del minìSEro ddlofiaanza, 
ia data 28 ottobre, cofìì oonoepito; 

Ariicolo unioo. Siine araujeflil per qao' 
ata v^lta agli esaoil pel poeti di liuto 
agente dalle iiopuate dirette amohe gli 
Bonvani od i collaboratori etiaordinari 
Addotti alle inteadonse dt fla:\axR e 1 
oomEneasi dògli nfflzi del registro che ab-
fciano prejlato Btìrvizfi> por due anni con-
aagutivì nBU'ammìnibtradone Haanzl^Tla, 
ohe «La&o di età non minore dt anni 20 
né maggiore di anni 30, e che no fao-
oiaao dumanda uel modi e termini fia
tati dalmati, 3 del preoodecte decreto. 

La iitanza relative dovranno eivcre 
corredate di un oertj^aato del aeivizlo 
pr«iitLto, da rilaBeJarai airintendente delU 
provincia ove 1 cgnourrenti toogono abl-
laiJmonte dioaora. 

i! N0TÌ2JK VAUm 
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Sappiamo elle questa sera ìi Consiglio 
(comunale procederà alla nomina di 
una nuova Giunta, in sòguilogad oj)-

por3Ì in una precedente seduta pre
paratoria di parecchi consiglieri. 

Se qaesta notizia, come lutto fa 
credere, si verifica, vedremo con sod
disfazione scongiurato il peninolo di un 
commissario regio, 

CtMiloB'CHBze fileglE a v v « -
ct id- — Venerdì sera (17) allo ore 
olio si terrà nella Saia del gabinetto 
di lettura la quarta adunanza, 

C a l l e S 'et lroecM. ™ Battia
mo il [erro lincile ò caldo. 

Ieri abbiamo invocato dalla f;*̂ nti-
lezza dei si::inori proprielario e con-
dulloro del Caffè l*edrocchi un prov
vedimento per la ventilazione di quelle 
salo, allo scojio di renderne salubre 
h\ frequentatori la permanenza nelle 
lunghe serate d'inverno. Oggi, si traila 
di un argomento affatto contrario: dì 
sopprimere cioè la ventilazione, dove 
non ci deve essere, auzi ò dannoso che 
ci sia; e difaUi quel zeffìretto ohe pp-
neira per tulle le commessure delle 
invetriate, minaccia di far prendere il 
lorcicoilo a chiunque vi si approssima. 

Non soilanlo peg'i avventori ma è 
di vero interesse per chi tr̂ ie profitto 
dalla loro frerpienza neilo stabilimento, 
procurare che vi trovino modo di pas
sarsela senza pregiudizio delia salute, 
colla quale non sì può Iran^igere come 
si fa con ogni esigenza di lusso. 

fli miliario della pubblica SÌCQ-
rezra. Ili novembre, non registra che 
l'arresto di alcuni dei soliti oziosi, va
gabondi e privi di recapiti. ^ 
I ^nilw^e^ tuilKfiurl. — Vìtalia 
MilUani del 12 reca la nomina di tre 
colonncl'i a comandanti di brig;ala, e 
l\ promozione a colonnî lli dì alcuni ^ si B^ ote ic laghlUcrra gift da due 
luotiolenenti coloniielli di fanteria e di 
artiglieria. Così ve';nero copert*i tolte 
le vacrtDze di comaodaute di corpo che 
esislevano prî cedftnl'ameQtfl o ch-a ri-
suhavano dalle nomine sopra indicate. 

lotorno ^tle oaparlenTie fiolcQtifìQbe fatte 
nel tunnel del Canìiio, n i lns t re ajitro-
ncmo padre A. Saoohi ha Iraimoiao al se-
f^retarlo pArratnc deU*AocademU delle 
eoicnie di Put^ìgi Ift anguonta lettera; 

Torino, 9 ni^vombre J871, 
Siffnore, 

Ho Toniire df oijrrnnJoare all'Accademia 
cho la bella iflea del a1e:cicr F*j9 di farà 
Je eapeden'.fl dfll psudolT por In dctcr* 
mfcBiJono tacila gravità ^1 tunnel del 
Frètuft vt ftd QftBere poeta in eaecnzione, 

L'iuffef^nerft D'amìla-Miiller, il Rovo-
rflcdo Padre D^nr̂ a ed lo, ^bblacaii fflpo-
zloDato il tunnel e le lecilll^ oiraosttntl 
per formulare un pro(rr«mma etroaelan-
ziato delle oflacrvazionl rha avranno Inngo 
l i t i proisioiQ buoni atsf!Ìcine, 

Pel moToenlo abbiarao flHBttc in prln-
ftjplo di cgepuire le detto enperienJio ali* 
metà del iunnel^ ove aliate, già Dna 
fltiQZB lHtE<rKle di anflìnlente eapa.cftl per | 
rlceverft ^\S i^Tominti o ^U oBscr^alori 

\ per in^i Hpatprlo BUÌ pnnto «nperioro 
dfll!a montfp:n»i che oorrJflponde vnrUeal-
mento con qanlU alazlone, Basendo ?a 
differenzi di aLllezsa di t600 metri. So 
lo osservazioni non presenteranno troppe 
difflicltà psr lo BtTbllhnanto dolle atfi-
ilonl «nporìori, nut potromroo inaho ri-
patere le oSBorvazToni in an altro pnnto 
corrispondente ri quarto della lunghezza 
della gallflTU, e eal pnnta oorriopondenta 
eopra la mcntrgDR, 

Oltre s qaoite fiaaervedoni BI farà pure 
la determinaci cu e dng]! elementi roagne* 
tìci della terra, e inlla tercporiLtura della 
rcooia. 

D* alcune eSf>t<rionze preliminari ci 
siamo itaelcaratj ohe il mote dei aonvo< 
gU non cxgìonerà »eTÌa diffloi>U& reUti-
vamonte «lU preoiai^na delle oasarva-
tionl. 

In qaanto alle riAeroha fn^goetlohe 
sbbtawo trovati f̂ ho rir/luenKa delle 
maaae di firro delU galleria non ò Ule 
quale potoansì Utnepe, e ohe ai potranno 
•eropre deteiiniotre delle oorroiionl fl^d-
disfacenti 

La temperatura delle roooe eaoendo 
stutn ^ìh eapluFEla nf-\ moiTLitevyto dei ]^-
vorl In varie l'.ioalilft, asirii importante 
ripeterne le rioorohe, por ooTsofloepe tjunl 
o»lmh!^mnr^to abbi?, Bubllo nella vio'ninza 

commercio riapelto alla nomina per 
parte de) governo d* nn Ispettore che 
ink̂ rvfìnp[a alle adunanze del Conaiglio, 
con diritto di far sospenderò quelle 
risoluzioni eh? gli paresse necessario, 
riforoudone al ministro di finanza: 

E'si hanno pur aderito che nelle 
5ut̂ .cirr8̂ ll dol fiàoco po3to in cìttàf 
aventi una pripolazionfl di oltre 100 mila 
abila!ilij sia nominilo dalla Cam':.ra di 
CommiTcio locale nn membro del Coo-
sijiìro g ;̂nerale e due quando i benefici 
della suocuraale giuncano a 300,000 lire, 

(Opinione 

La Rnssia offesa dairattiludìna di Grani 
nella qneglione di Catacaiy avrebbe 

'fntenziooe di non rimpiazzarlo. 

SPETTACOLI 
TEATRO GAUIUALDI. ~ Qaarla"-rap-

presontazióne dell'oper^ del maestro 
cav. Usiaho: LG educande di Sorrento, 
m^L2 flnirTj-"ff^' .--"'"'%B-"toc#*"-ia'KVùa'Wi'' 

NOTIZIE DI BORSA 

VOsservaiore Romano smentisce che 
il rapa stia preparando la protesta an
nunziala dal telegramma di Parigi ÌJ 
data deiril. 

Nel Consiglio dei miniUri tettilo ieri 
fu laio il discorso della Corona, Ri
guardo alle corporazioni religiose esso 
dice solo che il governo presenterà una 

A. proposito dello fljanze diCe che il 
governo sarà costretto a chiedere nuovi 
sagriQci, cho apen̂  saranno RCceLlali 
dal paese por ottenere il pareggio. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Àgeìizia StefaniJ . 

pp.rigi, 14, 
Roft^Ua frpneafle 8 0^0 

» ttaUnnu &Oio 

Valori dii^ersi 
Ferrovie hunb, ven, , 
Obbligazioni » 
Ferrovie Tomun^ . . . 
ObblIgp.ìT., > . , . 
Ollbl.FeiT.V. E, 1803 
Obbl. Ferr, Meridionali 
Cambio aniritnUa. . . 
Credito mob. fnnoeae 
Obbl. KogÌR Tabfloohi 
À7.1onl . . . . t . . * . 

BorlinOj 14» 

Lo»"Jib-rde . , 
Mobiliare . , , 
Rendita itiliani 
TfrhacoM . . . 

12 
m 87 
63 85 

HO •-
250 — 
112 BO 
181 -
183 50 
191 25 

480 — 
712 BO 

S24 7ja 
114 1|4 
173 1|2 

59 3j4 
61[4 

Londraj 14, 
Confl'jlldato ing^ene 
Rendita italiani . 
Lombarde , , , 
Turoo , . . « • 
GiTiLblo in Bndin'* 
T«bai^ohi , . • , , 
3p^guuolo . , . 

•i 

12 

6lll2 

47 7i8 

14 
B6 72 
63 85 

441 — 
249 — 
105 — 
120 — 
181 -
191 50 

2 3i4 

477 50 
715 — 

14 
223 — 
112 — 
172--^ 

59 7L8 

14 
93ll4 

45 — 

anni l'UniveraHa d*EitmburgQ aveva de
cido di amixetioi-e inche le donLd al 
eorflo di medicina. Cinque algncre fubl-> 
reno falioomeuto gli ê k̂m! ilohleati \ in 
seguito ji tale euaoeiso aJlre dae donne 
si preBontEPono p.-̂ r aaslatGro al ecre!. Al 
momoQto dt dar gli eaaurd perù» cHae fa
r ine avvertito ohe per ordine eaperiore 
ncn Evrebbera p<ituto ottenere i cj^rtiil 
oati di oni avevsne biflagao. In seguito 
a tale riùuto le dne àlguore impedito di 
furai fleguael d'EfouUplD, hanno deolflo 
di ricorrere al giudizio del tribunali. 

l i m o l a deAlo fidato C l t U e da 

BULLETT:NO del 13 novem, 1871. 
basette, — Mainhl a. 0, femmine n. 5 . 
Matrimoni. — NoaBuno, 
Morti nello Spedale ClvUe, — S*dil 

Aana fu Ant'^nlo, d^antii 50, aaora infer-
miera la queir Oapiialo di Veroni. 

— nella Cxsa di Ricovero —• TonlsEBo 
Gievanna, fu Anteuto, d'anni 70j dì Pa-
dov<j vedova, 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

IG noTombre 
A mezzodì vero di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m. i i s. Ii2,7 
Tompo medio di Roma ore 11 m. 47s. 19,S 

eseguita all'altezza di m. 17 dal suolo, 
di m. 30r7 dal livelle medio del mare 

1 4 nòvemljre 

Barometro a 0'—mill-
Tarmometro oeuUgr. 
Direnone del vento . 
Stato del olelo . , , . 

Ore 
9 a. 

763,4 
H67 
n2a 

nuv. 

Ore 
3 p , 

763,8 

-i-lO'O 

ne 3 
sar. 

Ore 

704,8 
•!5'^0 

n 
(juaai 
B3r. 

Dr.1 mezzodì dal 14 al mez:sodi del 15 
Temperatura Biasdir:ia —• -{- 10 .3 

» mìnima «<- -]- 3' .8 

ULTIME NOTIZIE 

Un decreto reale, pnbblicato nella 
Gazzetta ifffidah dfll R'̂ ôf̂ , nomioa 
uoa C immissione, incaricata di stu
diare le più importanti qaeslioaì che 
preseataiìO ì rtìgola-menii moderni, re-
lalivameota alle carceri, e di proporne 
la s:)Iudone. 

i 

Siamo informati che i tre consl.'̂ lieri 
del Banco di Napoli, di cui abbaiioo 
ieri anouiìziato Tarrivo, si sono messi , . ^ ^ , d*-'lU5 psr i poalo rtìoortTementa » rorttatto 

pOFtuni aecordi pr.si sui nomi da prò- \ doirarh, e ol oLroheri Jn tple esami di | d'accordo col ministro d'agricoUnra e 
1 

PARIGI, 13, — La Patrie ass'cura 
che in seguilo ad una conferenza fra 
il Governo e U Banca, questa preso la 
seguente deî isione. Il capitato della 
Ranca sarà raddoppiato. Il Governo prò -
porrà airAssemLlea di autorizzare la 
circolazione dei b'glieUi per 3 miliardi. 

L'f̂ «M'cr5 smentisce che il generale 
Sonis abbia presentalo a Mao-Mahon 
il pi'C'geilo di organizzare Zuavi poo-
tiflci. VUnivers dichiara che Decha-
relto Don pensa attualmente a riorga
nizzare questo Corpo, 

VERSAILLES, 14. ~ Assicurasi cho 
il governo proporrà air Assemblea di 
abbreviare fa procedura pei processi 
di 20 Olila prigionieri ancora restantip 

Il disarmi della guardia oazionile 
lerminerà alla fiae di novembre. 

Chasselùup non ha ancora terminata 
la relazione sulla riorganizzizione del-
Tesercilo, ma è stabilito l'accordo col 
governo fini sr'.rviiio obbligatorio. 

COSTANTINOPOLI, 13. — Uà dê  
creto de! Su'tano orditiache la strade 
rondanti adatte ai commercio nel più 
breve tempo, spacialcneDle quelle che 
devono congiungero la cillà alle fer
rovie-

li cholera continua, ma meno forte. 
Teaiesi che Tepidemia aimenti darinte 
il Itamazatì, che incomincia oggi. 

— 14. ~ I banchieri locali presta
rono ai governo un milione e meazo 
di Klerlioe al 16 OjO netto. 

PARIGI, 14. - 11 Journal Officiel 
pubblica la nomine di Gonlard a mi
nistro presso il Re d'Italia, e Picard 
a ministro in Uokareat, 

VIENNA, 14. -^ Beast fa ricevpto 
dall'Imparatore. Andrassy • Lonyay 
prestarono giuramento. 

PARIGI, 14. — Confei-masi che il 
governo è iutsnziouato di proporre al-
l'Aìisomblea di autorizzare la Banca a 
raddoppiare il suo capitale, e aumen
tare ÌA circoIazioHe. Assicurasi però 
che la Banci si opponga. 

BRUXELLES, 14. — Oggi furono 
sp3rte le Camsre senza discorso del 
trono. Il principe di Ligne fu eletto 
presidente del Siuato. 

VIENNA, 14. — U Gazzetta di 
Vienna ha ana lettera dell'Imperatore 
che nomina Andrassy mioiatro della 
Casi reale e degli alìari estfjri, incari-
cand:>{o della presidenza del ministero 
comune. 

La Presse ha da Odossi: Lo Czar 
pprmise il ritorno ai potacclii tsìli^tì, 
ma sono la sorve^liauzi d?lla polizia-

32 7(8 32 3̂ 8 

Vienne, 14. 12 14 
M^^bllìftTe ^04 80 307 50 
Lombarde 169 50 200 30 
Aufltriaehe , , • . 394 — S95 — 
Bf^ne* Nŝ itLOBle . . 79S - ÒSS — 
N^^oleonl d'oro , . 9 31 9 SI 
Cftmblo m PeHgi , . 44 90 92 90 
Cambio in Londra . 116 40 117 00 
Rendila aunlrlaaa . . 07 40 67 50 

BORSA DI ROS^A. 
15 novembre 

SoKd. 60 35 
Ore- 21 10 1(2 
Londri tre 3.̂?*&i 26^13 
Francia 103 821i2 
Prestito nx]EÌ?E^L4 84 
Obbligaxicm r^gla t»i';Tflreĥ  497 
À- l̂oni L'<!gia tiib^^ehi 742 25 
Baner̂ , HEE. dpi S . d l t . 3100 
Aaioai it^sde jrozralttì Hior. 137" 
ObHi^. » > » 199 75 
Baun; » > K 500 

• >ti M ̂  d LA i h ^ * h ySr^ri | iKqgM.-^q rri-^JiTTfrfrTh 

Bartolomeo Moschin ger. rosp. 

LGggiamo nella GAiitìTiASMEsuoA dt Fi
renze 21 maggio 1869). — É inutile di 
indlcnre a qual uso sia destinata la T e l » 
airAt-iilcik tialloHiil perchè ^ià troppo 
conoKCiuta, non solo lìa noi ma in tutto 
lo principali città di Europa ed in moUe 
d'America, dove la Vmla G a l l c m i l è 
ricercatissima e quasi cofuime. É bene 
però ravvart ire come malto altre Tele 
seno poste m eircolaaione» chi ifanno 
nulla a che fare colla T«lft £ ì a l l e u u t , 
e d'arnica, ne portano solo il nome. Ed 
infatti applicate, comò quella Galleanl 
eui calli, vecchi indurimonti, occhi di per
nice, asprea^e della cute e traspirazioni 
ai piedi, sulle ferite^ contusioni, atfezionì 
nevralgiche e sciatiche, non hanno altra 
azione che quella del Cerotto comune. Ed 
è perciò che la T e l a a i r A r u l c n G n l -
l e a » a ha acquistato le popolarità clie 
gode, 0 elle si fa sempre maggiore. 

Prezzo itaU L. UNA scheda doppia-
La Fni-nincliL G a l l e a n l , via MerJi-' 

vigll, 24, Milano, spedisce il rimedio a 
domicilio por tutta Italia contro vaglia 
postalo di lire 1,3(0. Rotolo contcaent 
2 schede lire tO, 

Sì vendono in Padova^dalle farznetote 
Roberti ^ordinando, alla rarmacifi del
l'Università, Gaaparini, Zaonottt, —a 
EoagAZzino di droghe Piaceri e Mauro — 
A Vicenza^ farmacia Valeri e Crovato ra 
Bassano, Fabri^ e fìaldasaare -^ MiO" 
Roberti Ferdinando — Rovigo^ Castagno, 
e Diego — Leijnago, Valeri — Trevisì^ 
Zanetti e Zanlni — Adria, a.\ÌH favmaoim 
e droghorio di Domenico Pauluoei *-• 
Badia, alla farmacia Bisaglia e nellf 
prinoipali fad[?maoia del Veneto, 

LE LEGGI 
ESFosizioNB nmm B mum 

delle 
Principali istituzioni giuridiche 

dalla Leggo di uniU^acioue legislativa 
QDveiUmente introdotte o modificato 

di 
G. B. SALVIONI 

dott. in Log.ire 
' Sowwflrio: Prefazione I. Sguardo ge-« 

utTff[(^ IL 1 Oiuraii ^ ITL II CoDoiliaLcr* 
' iV. L i MafiiUrMur* - V. Canoe^ioree 
tJeuitie - YL Li Fa^iiglla - VII. Il He-

• girne intuirlo - Vi l i . I rsgiolvl d^lio St*-
T,o nivlle • IX. L i iiberth dogrinti.^rtìfljil 
- X. BUp^sizwiu IrAuttiturie 

P r e z z o Ceul* 95 
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GIORNALE DI PADOVA 

'BANCA 

CAPITALE CINQUE MILIONI 
approvata con R. Decreto 17 settembre 1871 

N O R M E P ^ R I g^^^^^ :̂̂ ^^^ R E N TI 
La Banca riceve vcrsamcnll in conto corrente soux^alciiu Oliere di flfiiccheKza ikiolìlle pei depositanti 

corrispondendo l'interesse del 41 O^O-
Ad ogni correntista viene rilasciato un libretto d i C l l è q u c s di cui egli si serve per disporre del suo avere in conto corrente 

fìno a it. L. 9 0 0 0 a \ i s t a 
da jt. L. S O O i a it. L. 6 0 0 0 con 3 g i o r n i d i p r e a v v i s o 

Per somme superiori alle it, U, 5 O 0 O con U g i o r n i d i p r e a v v i s o . 
I chòcLues a v i s t a e con 3 giornÌ_^di p r e a v v i s o vengono addebitati con valuta del giorno a n t e c e d e n t e alla sca-

deiiza, "̂  . . 
Quelli con 6 g i o r n i d i p r e a v v i s o 2 giorni prima della scadenza. 
Vincolando le somme versato per 6 0 g i o r n i aiuiCUO rimborsabili con HO g i o r n i d i p r e a v v i s o l'interesse corri

sposto è del 4 l ì 8 OiO-
Le somme ritirato per questa categoria di conti correnti sono addebitate con valuta due giorni prima della scadenza. 
Alle stesse coadizioni d'interessi e di rimborsi la Banca emette anche L i b r e t t i di R i s p a r m i o . 
La Banca si riserva di poter rimborsare a vista qualunque somma lo venga richiesta mediante sconto dei giorni fissati per i 

preavvisi. 
Essa estingue s e n z a p r o v v i g i o n e disposizioni, rtssegni e domicili alla sua cassa, purché i fondi relativi sieao nelle sue 

mani almeno u n g i o r n o prima della scadenza e Tavviso venga dato, almeno'8 g i o r n i prima. ' 
La I t a n e a V e n e t a s e o n t a C a n i b i u l i munite di due firmò" almeno sopra qualunque piazza d'Italia ove sia una seda 

od una succursale della Banca Nazionale 
a & OiO ^^^ ^^^^ scadenza di H mesi 
a Si fi[« OiO * " > • 4 mesi 
a a 0 [ 0 ^ > > 6 mesi 

Un deposito di fondi pubblici o valori industriali ecc. da convenire airoccasione potrà servire dì surroga alla seconda firma, 
I fondi provenienti dalle operazioni di sconto sono disponibili solo dopo aver ricevuto avviso dalla Banca che le cambiali pre

sentate furono ammesse allo sconto. 
' La'Banca sconta elfetti cambiarii s u i r E s t e r o ai corsi di giornata, 

F a a n t i e i p a z i o n i s o p r a d e p o s i t i di carte pubbliche e valori industriali al tasso di & t\1t ©lO d'interesse, oltre 
alla tassa Governativa di 1, 20 per mille nella misura che sarà fissata per ciascun valore dal Consiglio d'Amministrazione. 

Riceve valori in semplice custodia. , 
Rilascia lettere di Credito per l'Italia e per TEstero, 
SMncarica verso provvigione del pagamento e dell'incasso di Coupons in Italia ed all'Estero, e dell'incasso di effetti cambiari 

italiani ed esteri-
Apre crediti in conto corrente contro deposito e pegno di fondi pubblici a valori industriali e merci di facile realizzazione. 

rVBS. Qualunque "variazione potrà essere introdotta allo presenti norme sarà affìssa nel locale della Banca* 

Padova, 15 novembre 1871, 
IL VICE PRESIDENTE ' " IL LIRETTOUE 

i_flso M. V. Jacur Enrico Rava 

-fltS'-

a» 
l'unico 

o 
H 
H 
g 

prodotto alimentare naturnlmonto ^ 
RICCO DI FOSFATO DI CALCE g 

emin ante milita nutritivo 
E DI DIGERIBILITÀ.' bXaAOBDINARiA 

Riconoaciuto dai pift dlatintl professori dena scìen:tà modica come 
rimedio tier guarire le seguenti malatUe; l a c o i i s m i a l o u c ^ Irt liPO«clil*e^ 
o I n p l u ^ l t c c romie»* U c a t a i - v o t>olmat*are* r a t t e i n l a (povertà di 
a^n^UfiJ Ja |»aFi<[>lc$la n<;l lioniljlnl*, le n^ul^attlo i l c l l e o s s a e d e l 
niUlor.» sp l i i nU^ I» racBiUl i l e , l a srA-ofaB^ì* l» s p o s s a m e m o d e l l e 
tiii trfloi o p e p r&pBi<^vc l e foi-Kc d e l b4iiìliliitl c>iuu»itc dt^l t r o p p o 
r a p i d o bvl luippo, eoe. — [.aFARINA Mii^SICA^A dal dott, B c i i U o d * ' ! l&lo 
adottata dui ììtiucjpali medici nella f̂ ura delle i i H c z l o n l t a h ^ r ^ o l u s c , pos
siedo speciali pptrprioià curaUva aonetatate ùa mìDiarose guarigioni. La sua 
azione oouforlant':* o riparatrice, agendo di^-ettameoto aulla tui)^Fooiiziazione 
dei polnJDoi, ne f^oiììta la cioatrkaaaioae cbe ai opera prooiamento, o ne rendfj 
aicuru la guarigione, —karamentMa m?»laUia resiste ad una cura di due a tre 
meai. É pure il miglior apecil^o contro lo Bflaimaiito. — Prezz** di uaa scatola 
di grammi 250, i . « , 5 0 . 

VenlitH in Milano presso 1 depositari generali per T Italia G» La t t i i ixdu 
6 D e - H c r i i n r d l , via S. Phtro alTOrto, 10; Sooitìtà Farmaceutica; A. MunEOai 
e Comp.; Caberlotto e Comp., via GuìUne-, Venezia, farra. Zampironi-Botner; 
Verona, farm. Pnaoli; Mantova, fa^m- BigatelU; Ailrta, farm. Bruscaiai e nello 
principali farmacie del Regno, l*ndova , farjiacia PiaDOri e Mauro, 

Contro dofuaoda ai Bpedisce g r u l l a uu Opuscolo del dott. I l e n l t o d e l K l o 
snlie malattie d! paito e loro guRVìg^one mediante la Farina M saicaoa. - Non 
confondere la F a r i n a Blf^siiicnua eolla Revalenta Arabica da Barry, 14-491 

del faruiaelsta 

Milano, Via Meravigli^ 24, 
Anche la FK^wssift tia fatto ou i agg ; lo a quset^ tela all'Arnica e ne ha r i -

coaoaciino In irrefiagabìl'i utilità. 
Giova sapere clie in tmti gli Stati prussiani è p r o i b i t o l'ingrosso e lo «mer-

cìo di quiiiaiasi estera specialità ao prima non è riconosciuta I d o i i e a ed u t i l e 
ad n a apposita t̂ ovAfeBSKlsjsî tac. Li '^l lv«^incluc n i e d l c l t i l s c h e e e u l r a l x c l -
diiuft. a pag. 744 N. 62 dol 4 tgoato Ì8a9 (anno 3a" di aiia vita) di B e r l i n o , ne 
riporta lo coacluaioni, di cui ÈÌ unisce il 

KEUMiUJuJiJttW^JPlffleg -T%+ 

R O Y V U L&FF E U B 
sutorizzato in Francia, in usirii, nel Belgio e In Hussii 

Il numero dol dcparallvf d conflideroToIo, ma f^a queaiì ìì Aol» di B » j -
v e a u LnFfee teup ha setapre ocoapato il pi'imo raago, sia per la sua 
virtù notoria ed avverata da qnasi un seooio, ala per la sua composizione 
eselusivamente vegetale, li R n l i guarentito grìtmino dalla llrma del dottor 
GiRAUDKATj Ita SAINT-GEBVAIS euarisee radicaimeuLe le affezioni outanoe. gli in* 
aomodl provenienti dairacrimonia del nan^ae e degli umori. Qpesto Blob ò 
•opratutto raccomandato contro le malattia segrete recenti ed inveterate. 

Come depurativo potente, diatrui^i,'e gli nocidenti cagionaU dal raarourio 
04 aiuta la natura a sbarazzarsene, oome pure dell'iodio, quando gè ne ha 
preso troppo» 

li vero Ito!» del B o ^ v e a u - l i n E T c c t e u v si vende aj prezzo di 6 o di 
I O Trancili la bottiglia. 

Deposito ^Qn'irftle dol R o b nojvcuff-IJai rGc^teuv nella oaaa del dot
tor GIRADDRAU SAINT-GERVAIS, 19, rue Riviher Parigi. — Deposito in Pa
dova da Luigi Cornelio, Giovanni f^anotti, Giovauui Battista pertoldi, Ro
berti e neiìo principali farmaoio. 10— 27 

Originale tedesco 
Eohtea Galleani 's Arnica Pflaater, Das 

ArnÌGR-PÙAntor voa 0, flaMaani, Chemi-
cua ans Mailaad, ìst auch aeit einigon 
Jahreo in Di^uisohlanti fiingefùlirt worden, 
Beanftragt dieaes Pfìastor au untersachen 
und za anftlyMipnn, muaaen wir naoh ma-
nigfaltigen ProfaoD goatohen, dass dleaea 
Qnlleanl 'a Rolites Arnieu-Pilaater ein 
wiaa besouderfl anznempfelilejidfia nnd 
Scftrkamts Hoitmitte] fii;-Rheumatìfimua, 
geuralgie, Hiiftschmerzon, reum'^tlBcha 
Nhmei'zen, Quetaolningen und Wuaden 
ftlier Art ist, Mit diesem Pflastap ^wor-
dan buch fìuhnoraDgen aad ahnliohePus-
akraulteitefl grijndlleh ourirt. 

"Wir Itoiinen dtim Publicum diesea lioil-
same Pfllastor aicht gonug anempfehlon 
und maohou daraof ' aufmerltaam, daaa 
var^ohieJene auiere sclileeht nachgeah" 
mta POnster unter domaelben Namon bei 
tins verkauft werdeii, in Fol^e der groa-
seu HeliebLheit d€S eohten, Das Pubii-
cum wolie daher genau nur auf daa 
Kohte Qdileani's Arnica Pflaater aciiten, 
und wird dietìea Pflaster. — Vera tela 
all' Arnica doi ehiiuleo 0. Galleani di 
Milano — gegea Eiasendun? von 14 SiU 
bergroBclion franco durcli gana Europa 
versendot. 

R A P P O R T O 
Traduzione 

Yera tela aìVArnica di 0. Galleani. 
La tela ali'iArnica dei chimico 0. Gal 
leani di Miiano, è da qualche anno in
trodotta esiandie nel nostri paeai, inca
ricati di esaminare ed analizzare 
apeoifloo, dopo ripetuto prove ed espe
rienze, ci troviamo in obbligo di dichia
rare ohe questa vera tela alP Arnica di 
Galleani à ano spooìiloo oommendovo* 
liHsimo antto ogni rapporto ed un efflca 
ciBBimo rimedio per i reumatismi, con-
tosionl e ferite di ogni specie. Con ©eao 
ai guariacoao perfettamente i calli ed 
oga'altro genero di malattia del piede. 

Noi nonsapremmo suiQoienteznente rao-
Qomandare al nostro pubblioo l'uso di 
qneata tela alP Arnica, dobbiamo perù 
avvertirlo che diverse contraffazioni aono 
apaooiata do noi sotto questo come in 
Yirtp delia grande ricarca della vera- 11 
pnbblioo Aia dunque guardingo, per non 
richiedere od aooettaro che la vor'atele 
all'Arnica del oliìmico 0, Gaileani. 

Padova, 1871. Prem. Tip- Sacchotlo, 

La vera tela aipArnica del farmacista 0, GaUoani, devo portare la firma del 
preparatore ed Inoltre easore contrafisegnata da un timbro a aecoo 

0. GALLEANI, MILANO. 
Costo a scheda doppia frano» per posta nel regno, h ì 20 
Fuori d'Italin, per tutta Europa, franca > 175 
Negli Slati Uniti d'America, franca ;» g'ao 

U\\ Ln;--. rsit* GA8PAR(Wl.iSANOTTIe nel ^^g^wiio di droghe PlAE î̂ HiflMAUR* 

l'\ai.tU e ZaEìiui ^ Adrta, alla fff.rrtìacs^-i .:vugix<^n^ di Domordao P^niutìol — Badis 
a lì. rfim&^l;a liitììgSia e ̂ tylle prinicipaLii ^ara&aitì dol Ysmiu, 56--208 

SI tì PUOBLICÌATO IL ). HUMERO 
dt̂ l periodico meosiie 

La Nuova Epoca 
OUGAKO DELLA HDOVA CHIESA 

81 speilhco griUIr» a l e pejaone che 
manilerafiuo il loro indirizzo alla IHvc . 
z l u H c deila WUJVA Et̂ OCA, Corso ù^l 
Re, N. 45, Torino. Ub98 

ki VENDITORI 
delle < 

Pillole e dell'Unguento Bolloway 
Mi pervengono Epeaso delle domando 

par sapere In che quantità ai debbano 
comperare le Pilio/e e l'Unguento H J I -
loway, a fin d*ottenerli al mugifior ri
basso. E' perciò cho ere lo espedl-aote di 
rispondere per modo ganeraie a tutte 
queste domande aervndoQil della stampa. 

Gli ordini del valore di 20 lire ster
line, e al di la aoao eseguiti ai prezzi 
flflgneati, cioè: 3 Bcellinl e 6 ponce; ̂ 2 
acellini; e 34 scellini per dozzina» Per gii 
ordini ohe non arrivano ai valore aad-
detto lo medicine ai pagano rispettiva
mente 9 scellini e sii penco; 24 acellini 
0 sei penoe; 0 33 aoelliai, Jn tutti ì casi 
gli ordini devono esser aocompagnatl 
disila aotoma in contanti, e aen?.a sconto. 

Le medicine si poaaono avere con le 
direzioni ed indicazioni che lo accompa
gnano tradotte in italiano, o BO eì pre
ferisse uaa parie di eaae potrebbero es« 
sor accompagnato di direzioni io iiagua 
franoeae; e in questo caso delle cartine 
distiate sarebbero attaccate a oi^acuIIa 
indicanti la lingua che si trova nell'in
volto. 1 ven jitori che desiderassero dallo 
etichette supplementari coi loro nouji ed 
indirizzi in calca, possono averla in qua
lunque s'a il numero d'eaeropiarì, pur
ché mi maniii]0 una loro carta oolle in
dicazioni di quello vogliono che vi sia 
stampato \D rapporto col ioro stabili
mento. Tutti gli ordini asranno puntual
mente accolti ed eaeguiti senza rit^T-do. 

Tommaso Eollotoay, 
&33, Oxford Street, 

Londra, r ottobre Ì87I. • 10-517 

* ^ - ! 
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AMERICAHO 
Lo molteplid DB perle IJ?Q clia aempra 

più fflcflro Boliiljiro l'oLllcaciii Oiqti':-

al punto da potorio praclflinarii ÙOÌXLH 

LA PftiMA TINTURA DEL MONDO 
pef tìiigara CAJ'ELLI e UARBA 

Con questo aemplfca COSM/ITJCO S! 
ottiene iHlniHfliie^n*niito U biondo. 
cftalflsno chiaro, paaliienn scuro <» no-

rD perfetto a flomnila cho al cU!S]dc- J 
TEL, coii'latu-iao iiyo lìugUo-Hil 

Ooacnollcì. Ri militato gu-
rMitllo. 0̂ ;lL•l pQXKì 

1 |SEHPIE' 
.TIHTU' 

!̂̂  E 

ÌF[pLUi 
RIZZI ^ ^ ' 

Deposito in Padova presso Degiuati— 

Badare alle falsificaziom veliTiCS^. 
{2 Niuna malattia resiste alla dolce 

R c v a l v u t i L A r a l i l c n Du BEirry di Lon-
pra, la qudlo guarisoo senza aiedlumo, 
nò purghe, uè apes*) le dispepsie, ga
striti , gaatralgie^ aelditùj pituita, nausee 
vomiti, ootìtipazioai diarree, toaau, HHintt, 
etisia, tuUi i disordini dal petto, Jellfl 
go;a, dal flato, della voce, dei broncliii 
male alla vescica, al fegato, alie r^n:. 
agli ioto^tini, muooaa, cervello e dol 
eangae. N. 72^000 cure, comprefievi qnel]» 
di S. S» il Pupa, del duca di Piuakuw 0 
di madama la marchesa di Brèhan, acci 
— In scatole: 1^ di Icii. 2 fr. 50 0.-
i|2 kil. 4 fr. 50 0. ; I kil. 8 fr,; 2 i\2 tii" 
IT fr. 50 o.; 6 kii. 3Q fr,; 12 k\l 65 fr. 
Burry Du Barry e C, 2 via Oporto e 3* 
via Provvidenza, Topino, ed in provincia 
presso l farmAciati e i droghieri, Kaa-
cotuandJamo anche la K « T « . I C B I ( » B1 
c locuo laClo , io polvere : soateie par Ĵ  
tazze a fr. 50 e ; per 24 tazKe 4 fr. nOfl.ì 
per 43 taa^e 3 fr.; in tavolette: per 12 
tarae 2 fr, 50 0,; per 24 tazze 4 fr, 50 o'ì 
per 43 tazao 8 fr. . 

Due punti di primaria importanza aono 
a considerarsi; 

1, l falslfloatori sono costretti ad am
metterò ohe i loro prodotti voneflciiion 
hanno punto analojiia eoo la genuin; 
Revalenta Arabica Du Barry di Loaara 

DEPOSITI — Padova; Roberti, Zanetti» 
Pianori e Mauro, Cav^zaani far, — for-
pienone: Rovìglio farm.j Varasohini — 
Portogruaro; A. Malifiiarì farm» — i^°' 
viff.: A. Diefjo, G. CaffagnoU — Treviaoi 
Ellero tflA tannini, Zanetti — Toimme, 
Gius, Ch.uzai farm. —Udine: A. Filipu^^J' 
Coamesaati — Venezia: Ponci, Staacafli 
Zampironi, Bellinato, Agenzia Cofitafli''̂ ^ 
— Verona: Frauooaco Pafluli, Adriano 
Frinii, Cesare Bagolato — Vicenaft i 
Luigi Mtìjolo, Bellino Valeri — Vittorio-
Ceneda: 1-. Marchetti farm. — Basâ flOj 
Luigi Fabris di Bflldassare — Boliuno) 
E. Piirooliini —Fehre: Nicolò Dall'A-rm-
— Legnalo: Valori -— Madtov 
Chiara farm. reale — Odea; 
L. Dismutti. 

file:///ista

